
Comune di Adrano
(Provincia di Catania)

Vl SETTORE:'EDlLlZlA E USO DELTERRITORIO"

Edilizia Privata e Sanatorìa - Abusivismo - Pianificazione Urbanistica - Catasto
Tutela Ambientale - Attività Produttive -

Pubblica llluminazione ed Energia

Sede: Via Aurelio Spampinato n' 28- 95031Adrano
Responsabile: Ing. Rosario Gorgone
(mail: rosario.qorsone@comune.adrano.ct.it) (tel. 095 7606405, o95 76o64L7],

DETERMINA DEL RESPONSABILE DEL VI SETTORE

Reg. Settore n' '16 del 05102115

Oggetto: Applicazione di sanzioni per inottemperanza alla ingiunzione a demolire a seguito
interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con
variazioni essenziali. Art. 31 del D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001, n. 380 - Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia.

II RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO

- Che sono state apportate rilevanti modifiche al D.P.R. n. 380 del 06/06/2007 con l'introduzione di
sanzìoni da applicare nei casi di inottemperanza all'ingiunzione a demolire e altre disposizioni;

- Che l'art.31 del D.P.R. n.380/2OO1, a seguito delle modifiche introdotte, nella sua stesura attuale così
recita:

7. Sono interventi eseguiti in totole difformità dol permesso di costruire quelli che comportdno lo
reolizzazione di un orgonismo edilizio integrolmente diverso per corotteristiche tipologiche,
planovolumetriche o di utilizzozione do quello oggetto del permesso stesso, owero l'esecuzione di
volumi edilizi oltre ilimiti indicati nel progetto e toli do costituire un orgonismo edilizio o porte di
esso con specifica rilevonzo ed outonomomente utilizzobile.

2. ll dirigente o il responsobile del competente ufficio comunale, occertoto l'esecuzione di interventi
in ossenza di permesso, in totole difformità dol medesimo, owero con voriozioni essenzioli,
determinote oi sensi dell'orticolo j2, ingiunge ol proprietario e ol responsobile dell'obuso lo
rimozione o lo demolizione, indicondo nel prowedimento l'oreo che viene ocquisito di diritto, oi
sensi del comma 3.

3. Se il responsobile dell'obuso non prowede ollo demolizione e ol ripristino dello stotto dei luoghi nel
termine di novonto giorni doll'ingiunziqne, il bene e l'oreo di sedime, nonché quello necessorio,
secondo le vigenti prescrizioni urbonistiche, allo reolizzozione di opere onologhe a quelle abusive
sono ocquisiti di diritto grotuitomente al potrimonio del comune. L'area ocquisito non può
comunque essere superiore o dieci volte lo complessivo superficie utile obusivomente costruito.

4. L'occertamento dell'inottemperonzd ollo ingiunzione o demolire, nel termine di cui ol commo 3,
previo notifico all'interessoto, costituisce titolo per l'immissione nel possesso e per la trascrizione nei
registri immobiliori, che deve essere eseguito gratuitomente.
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4-bis. L'outoritù competente, constatoto l'inottemperonzo, irroqo uno sonzione omministrativo
pecuniorio di importo compreso tro 2.000 euro e 20.000 euro, solva I'opplicazione di altre misure e

sonzioni previste do norme vigenti. Lo sdnzione, in coso di obusi reolizzoti sulle oree e sugli edifici di
cui al commo 2 dell'orticolo 27, ivi comprese le oree soggette o rischio idrogeologico elevdto o
molto elevdto, è sempre irrogoto nello misuro massima. Lo mdncota o tordivo emonozione del
prowedimento sonzionotorio, fotte salve le responsobilità penoli, costituisce elemento di
volutozione della performance individuole nonché di responsdbilità disciplinore e omministrdtivo-
contabile del dirigente e delfunzionorio inodempiente.

4-ter. I proventi delle sonzioni di cui ol commo 4-bis spettono ol comune e sono destinati
esclusivomente ollo demolizione e rimessione in pristino delle opere obusive e oll'ocquisizione e

ottrezzoturo di dree destinote a verde pubblico.

4-quoter. Ferme restondo le competenze delle regioni o stotuto speciole e delle province outonome
di Trento e di Bolzono, le regioni a stotuto ordinorio possono aumentore l'importo delle sonzioni
amministrotive pecuniorie previste dal commo 4-bis e stobilire che siano periodicomente reiterdbili
quoloro permongo l'inottemperonzo all'ordine di demolizione.

5. L'opero ocquisito è demolito con ordinanza del dirigente o del responsobile del competente ufficio
comunole o spese dei responsobili dell'obuso, solvo che con deliberozione consiliare non si dichiori
l'esistenzo di prevolenti interessi pubblici e sempre che l'opero non controsti con rilevonti interessi
u rba n i sti ci o o m bie nta I i.

6. Per gli interventi dbusivomente eseguiti su terreni sottoposti, in bose a leggi stotoli o regionali, o
vincolo di inedificobilità, l'ocquisizione grotuito, nel caso di inottemperanzo all'ingiunzione di
demolizione, si verifico di diritto o fovore delle omministrdzioni cui compete lo vigilanza
sull'osservanza delvincolo- Toli omministrozioni prowedono ollo demolizione delle opere obusive ed
ol ripristino dello stoto dei luoghi o spese dei responsobili dell'obuso. Nello ipotesi di concorso dei
vincoli, l'dcquisizione si verifico a fovore del pdtrimonio del comune. (per lo repressione nelle zone
protette si vedo l'ort. 2 legge n. 426 del 1998)

7. ll segretorio comunole redige e pubblico mensilmente, medionte offissione nell'olbo comunole, i
ddti relotivi ogli immobili e olle opere reolizzoti obusivomente, oggetto dei ropporti degli ufficioli ed
ogenti di polizio giudiziorio e delle relotive ordinonze di sospensione e trosmette idoti onzidetti
oll'outorità giudiziorio competente, ol presidente dello giunto regionole e, tromite l'ufJicio
territoriole del governo, ol Ministro delle inlrostrutture e deitrosporti.

8. ln coso d'inerzia, protrottosi per quindici giorni dolla ddta di constatozione dello inosservonzo
delle disposizioni di cui ol comma 7 dell'articolo 27, owero protrottosi oltre il termine stobilito
dol commo 3 del medesimo orticolo 27, il competente orgono regionole, nei successivi trento giorni,
odotto i prowedimenti eventuolmente necessori dondone contestuale comunicazione olla
competente autorità giudiziorio oi fini dell'esercizio dell'azione penole.

9. Per le opere obusive di cui ol presente orticolo, il giudice, con lo sentenzo di condonnd per il reoto
di cui otl'orticolo 44, ordino lo demolizione delte opere stesse se oncoro non sio stoto oltrimenti
eseguito.

9-bis. Le disposizioni del presente ofticolo si opplicano onche ogli interventi edilizi di cui oll'orticolo
22, commd 3.

Che, ai sensi del comma 4-bis del sopra richiamato art. 31 del D.P.R. n. 38O/ZO0!, l'autorità
competente, constatata l'inottemperanza, ha l'obbligo di irrogare una sanzione amministrativa
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pecuniaria di importo compreso tra 2.000 euro e 20.OOO euro, salva l'applicazione di altre misure e
sanzioni previste da norme vigenti;

Che la sanzione, in caso di abusi realizzati sulle aree e sugli edifici di cui al comma 2 dell'articolo 27, del
D.P.R. n.380/2001, che così recita:

"ll dirigente o il responsobile, quondo occerti l'inizio o l'esecuzione di opere eseguite senzo titolo su
aree assoggettdte, do leggi stotoli, regionoli o do oltre norme urbonistiche vigenti o adottote, d
vincolo di inedificobilità, o destinote od opere e spozi pubblici owero ad interventi di edilizia
residenziole pubblico di cui allo legge 78 oprile 7962, n. 767, e successive modificozioni ed
integrazioni, nonché in tutti icosi di difformità dolle norme urbonistiche e olle prescrizioni degli
strumenti urbonistici prowede ollo demolizione e ol ripristino dello stoto dei luoghi. Quoloro si trotti
di oree ossoggettote ollo tutelo di cui ol R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, o oppartenenti oi beni
disciplinoti dollo legge 16 giugno 7927, n.7766, nonché delle oree di cui ol decreto legistotivo 29
ottobre 1999, n. 490, il dirigente prowede ollo demolizione ed ol ripristino detlo stoto dei tuoghi,
previo comunicozione olle omministrozioni competenti le quoli possono eventuolmente intervenire,
ai fini della demolizione, onche di proprio iniziotivo. Per le opere abusivomente reolizzote su
immobili dichiaroti monumento nozionole con prowedimenti oventi forzo di tegge o dichioroti di
interesse porticolormente importonte oi sensi degli orticoli 6 e 7 del decreto legistotivo 29 ottobre
L999, n. o su beni di interesse orcheologico, nonché per le opere abusivomente reolizzote su
immobili soggetti o vincolo o di inedificobilità ossoluto in opplieozione delle disposizioni del Titolo lt
del decreto legislotivo 29 ottobre 7999, n. 490, il soprintendente, su richiesta dello regione, det
comune o delle oltre outorità preposte ollo tutelo, owero decorso il termine di 180 giorni
dall'occertomento dell'illecito, procede ollo demolizione, onche owolendosi delle modolità operotive
di cui oi commi 55 e 56 dell'orticolo 2 dello legge 23 dicembre 1996, n.662.,,

ivi comprese le aree soggette a rischio idrogeologico elevato o molto elevato, deve essere sempre
irrogata nella misura massima;

che le disposizioni di cui all'art. 31si applicano anche agli interventi edilizi di cui all'articolo 22, comma
3, che così recita:

" ln olternotivo ol permesso di costruire, possono essere realizzoti medionte denuncio di inizio
ottività:

d) gli interventi di ristrutturozione di cui all'articolo 70, commo 1, lettero c);

b) gli interventi di nuovd costruzione o di ristrutturozione urbonistico quoloro siano disciplinoti
do piani ottuotivi comunque denoiminoti, ivi compresi gli occordi negozioli oventi volore di
piono dttuotivo, che contengono precise disposizioni plono-volumetriche, tipotogiche,
formoli e costruttive, lo cui sussistenzo sio stoto esplicitomente dichiorota dol competente
orgono comunole in sede di opprovozione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti;
qualoro i piani ottuotivi risultino opprovoti anteriormente oll'entrato in vigore della legge
21 dicembre 2001, n. 443, il relotivo atto di ricognizione deve owenire entro trento giorni
dollo richiestd degli interessoti; in monconzo si prescinde dotl'otto di ricognizione, purché il
progetto di costruzione vengo' accompognoto dd opposito relozione tecnico nello quole
vengo osseveroto l'esistenza di piani ottuotivi con le corotteristiche sopro menzionote;

c) gli interventi di nuovo costruzione qualoro siono in diretto esecuzione di strumenti
urbonistici gene roli reconti precise disposizioni plono-volumetriche,, ;

Che Ia mancata o tardiva emanazione del prowedimento sanzionatorio, fatte salve le responsabilità
penali, costituisce anche elemento di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del
dirigente e del funzionario inadempiente, per cui nelle more che la materia venga ulteriormente
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regolamentata è necessario che il Responsabile del Settore si attivi perche il prowedimento in ognl 
\

a"t"r,r"r1":::""nd" n"."rr.rio stabirire *entità della sanzrone da appricare in rerazione alla gravità

dell'abuso commesso;

VistoilD.P.R.n'380/2001'einparticolare'oltrealgiàcitatoart3l'anche:

. Art. 32 - Determinazione delle variazioni essenziali; 
ì totale

o Art.33 - lnteNenti di ristrutturazione edilizia in assenza di permesso di costruire o lr

difformità;

o Art. 34 - lnterventi eseguiti in parziale difformità dal permesso di costrulre;

o Art. 35 - lnterventi abusivi realizzati su suoli di proprietà dello Stato o di enti pubblici;

. Art.36 - Accertamento di conformità;

oArt.3T.lnterventieseguitiinassenzaoindifformitàdallasegnalazionecertificatadiinizio

"ìi,n:' 
e accertamento di conformità;

oArt.38-lnterventieseguitiinbaseapermessoannullato;

o Art. 39 - Annullamento del permesso di costruire da parte della regione;

. Art.40 - Sospensione o demolizione di interventi abusivi da parte della regione;

o Art.41 - Demollzione di opere abusive;

che definiscono
consequenziali;

- Considerato che, per quanto sopra' l'entità della sanzione da applicare

gravità dell'abuso commessJJia misura di cui al sottosta nte prospetto:

le varie tipologie di abuso' gli accertamenti nonché gli interventi e gli atti

può essere commisurata alla

ilnoronerurATlvoEDlFlcAzloNE

tMii.*tt" " "*gttita 
in totale

Nuove costruzioni

M-....-___-"n""nt" o non ancora rilasciato per

l'edificio esistente o eseguito ln
À..'-....-...-....-...-....-_-mptiarrr"nto ai 

"a',ticio 
esistente' con opere

autonomamente utilizzabili
€ 17.500,00

À.qultit" ; c'È t'ilttt'"to per l'edificio
n..-...-...-....-..-....-_--'npt'.a,n"nto a*oificio esistente' con opere

autonomamente utilizzabili M;;;-,1te o non ancora rilasciato Per

ìiàJiri.io "titt"nte 
o eseguito inÀ..,-...'-.'-'...-..-...---.pli"rn"nto d'' 

"dificio 
esistente' con opere

non autonomamente utilizzablll

À.q,rÉltoostr.iltt"ato Per l'edificio

A.pli"m"t tt di edificio esistente' con opere

non autonomamente utilizzablll
M-...'-...._--"na",lt" o non ancora rilasciato per

iiàiiti.io "titt"nte 
o eseguito in;irtrrttGr'r"i-"di[''" (anche con

ffi;;;,;;; e ricostruzione) su edifici

ÀÉr',tltoosà'tlttciato Per l'edificio

ffiitiri" (anche con

ffi;t;;; e ricostruzione) su edifici

...'-....-...._--",rar"t" 

" "r" 
ancora rilasciato per

iiàJiti.io .titt"nte o eseguito in

totale difformità
à#ii"t"-""ti -- dl manutenzione
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VISTI

F la determina sindacale n.34 del28/05/2014 di incarico di P.O. allo scrivente;

DATO ATTO

F della regolarità tecnica del presente prowedimento;

DETERMINA

Per q uanto in premessa:

> Di STABILIRE l'entità della sanzione da applicare, in riferimento alle tipologie di abuso, come dal

sottostante prospetto:

Opere/lnterventi di manutenzione
straordinaria

Acquisito o già rilasciato per l'edificio
esistente

€ 2.s00,00

F. Realizzazione di coperture cosiddette
precarie

Mancante o non ancora rilasciato per

l'edificio esistente o eseguito in
totale difformità

€ 15.000,00

Realizzazione di coperture cosiddette
precarie

Acquisito o già rilasciato per l'edlficio
esistente

€ 10.000,00

TIPOLOGIA TITOTO ABILITATIVO EDIFICAZIONE

ESISTENTE

SANZIONE

A. Nuove costruzioni Mancante o eseguita in totale
difformità

€ 20.000,00

B. Ampliamento di edificio eslstente, con

opere autonomamente utllizzabili
Mancante o non ancora rilasciato per

l'edificio esistente o eseguito in totale
difformità

€ 20.000,00

Ampliamento di edificlo esistente, con

opere autonomamente utilizzabili
Acquisito o già rilasciato per l'ediflcio
esistente

€ 17.500,00

c. Ampliamento di edificio esistente, con

opere non autonomamente utilizzabili
Mancante o non ancora rilasciato per
l'edificio esistente o eseguito in totale
difformità

€ 15.000,00

Ampliamento di edificio esistente, con

opere non autonomamente utilizzabili
Acquisito o già rilasciato per l'edificio
esistente

€ 12.500,00

D. Ristrutturazioni edilizie (anche con

demolizione e ricostruzione) su edifici
esistenti

Mancante o non ancora rilasciato per

l'edificio esistente o eseguito in totale
difformità

€ 15.000,00

Ristrutturazioni edilizie (anche con

demolizione e ricostruzlone) su edifici
esistenti

Acquisito o già rilasciato per l'edificio
esistente

€ 12.500,00

E. Opere/lnterventi di manutenzione
straordinaria

Mancante o non ancora rilasciato per

l'edificio esistente o eseguito in totale
difformÌtà

€ s.000,00

Opere/lnterventi di manutenzione
straordinaria

Acquisito o già rilasciato per l'edificio
esistente

€ 2.s00,00

F. Realizzazione di coperture cosiddette
precarie

Mancante o non ancora rilasciato per

l'edificio esistente o eseguito in totale
difformità

€ 15.000,00

Realizzazione di coperture cosiddette
precarle

Acquisito o già rllasciato per l'edificlo
esistente

€ 10.000,00
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di STABILIRE, per icasi eventualmente non espressamente e/o direttamente contemplati nel
prospetto, che si procederà in analogia con le tipologie simili riportate nello stesso;

di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs.
n-267 /2OOO e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente
prowedimento non comporta riflessi sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell'Ente;

di dare atto che il presente prowedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet
ai sensi del decreto legislativo t4 matzo 2013, n. 33;

> di TRASMETTERE copia della presente determinazione per conoscenza al Sindaco e al Segretario
Generale;

> di PUBBLICARE il presente prowedimento all'Albo Pretorio e sul sito web del Comune di Adrano.

ll Responsabile del Vl Sett

ir:...

\.

^_:)

Farc ie di r{egolfrFira CoDt{blle:
Si esorime oarerc, lln'."'c'l UVQ - -
U oàire ofia rwolahlA @rrùila oiienti
dell'ort. l 53det D. Lgs. J67l2M) I t&. ,rtll,'ii

Admno
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